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TEMPLATE PER LA REDAZIONE DEGLI ABSTRACT 
TITOLO: MAIUSCOLO TIMES NEWROMAN 12

A. CAIOa, B. SEMPRONIOb, D. TIZIOc TIMES NEW ROMAN 11

a Affiliazione 1

bAffiliazione 2

cAffiliazione 3, tutto in corsivo Times New Roman 10

Riassunto

Inserire un breve riassunto di massimo 10 righe che indica il soggetto, le finalità ed i risultati del lavoro. Usare il carattere Times New Roman 11 per tutto il testo. Le intestazioni dei vari paragrafi vanno in grassetto, sempre Times New Roman 11. La cosa più semplice è sostituire il testo di questo documento con il proprio, mantenendo la formattazione.

Parole chiave: scrivere da 3 a 5 parole chiave separate da virgola, ad esempio: LED, comfort visivo, illuminazione stradale….

Introduzione

È preferibile una articolazione per paragrafi, ad esempio: Introduzione, Metodo, Risultati, Conclusioni, Riferimenti bibliografici, per comprendere meglio la struttura del lavoro. I titoli dei paragrafi vanno in grassetto, sempre Times New Roman 11, l’interlinea è sempre singola, senza spazi tra un rigo e l’altro. Lasciare un rigo bianco tra il termine del paragrafo precedente ed il titolo del successivo. Nella fase di “extended abstract” (massimo due pagine) i paragrafi possono essere accorpati rispetto a quella che sarà la stesura finale (ad esempio “risultati e conclusioni”).

Figure e tabelle

Le figure vanno inserite all’interno del testo e richiamate con il termine Figura per esteso seguito dal numero, ad esempio, come si può osservare in Figura 1. La didascalia va collocata sotto la figura stessa, come nell’esempio che segue, ossia Figura X: titolo della figura. Le didascalie delle figure vanno in Times New Roman 10.
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Figura 1: Esempio di prova

Qui sotto è riportato un esempio di tabella. Le tabelle possono anche essere strutturate diversamente, a seconda delle specifiche esigenze, per consentirne una facile leggibilità. Il carattere all’interno è sempre Times New Roman, corpo 10. La didascalia va collocata al di sopra della tabella stessa, e va richiamata con il termine Tabella, per esteso, seguito dal numero identificatore, come nell’esempio di Tabella 1. Le didascalie delle tabelle vanno in Times New Roman 10.

Tabella 1: Esempio di tabella

	Table Head
	Table Column Head

	
	Table column subhead
	Subhead
	Subhead

	Table copy
	More table copy
	
	


Nel caso di dati o immagini tratti da altre pubblicazioni è necessario citare la fonte.

Formule

Le equazioni e formule, se non complicate, possono essere scritte normalmente, oppure con l’Equation Editor (“Inserisci Equazione” dai comandi di Word), ad esempio:
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 (1)

Usare "(1)", NON "Eq. (1)" o “equazione (1)", tranne all'inizio di una frase: es. “L'equazione (1) è ... ".

Istruzioni per i richiami bibliografici

Numerare i riferimenti bibliografici consecutivamente nel testo e riportare il numero di citazione in parentesi quadre (ad esempio, [1]). La punteggiatura della frase segue la parentesi quadra [2]. Quando si cita un riferimento bibliografico nel testo, fare riferimento semplicemente al numero: es. “…. come in [3]”.

Elencare e numerare tutti i riferimenti bibliografici usando lo stile Times New Roman con carattere di dimensioni 9 punti, spaziatura singola, alla fine del documento, con una riga vuota tra ciascun riferimento bibliografico ed il successivo. Utilizzare lo stile di citazione adottato nell’esempio sotto riportato.
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